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lismo, può essere con-
siderato non solo un
punto di riferimento
critico ma anche l'in-
sieme di parole chiave
per il volume a cura di
Homi Bhabha Nazio-
ne e narrazione, uscito
nel 1990, pubblicato
per la prima volta in
italiano da Meltemi
nei 1997 e ora ripro-
posto dalla stessa casa
editrice in una rinnovata edizio-
ne. La raccolta di saggi curata
dall'antropologo c teorico india-
no, docente ad Harvard presso
il dipartimento di letterature
comparate, è divenuta a sua volta
un classico degli studi postcolo-
niali, imprescindibile, assieme a
testi fondanti di tale disciplina
quali Orientalismo e Cultura e
imperialismo di Edward Said,
Critica c/ella ragione postcolortia-
lce di Gayatri Chakravorty Spi-
cak e The Black Atlanti( di Paul
Gilroyt solo per citarne alcuni.
Risulta assai utile l'introduzione
di Nlariella Pandoltî che costru-
isce l'inquadramento critico e
teorico entro cui si inserisce il
volume d'i Bhabha, nel ripensa-
mento radicale dell'antropologia
classica messo in atto dall'autore,
nel contesto degli studi colonia-
li e postcoloniali e delle teorie
poststrutturalistc.

L'identità ambigua della na-
zione contemporanea è materia
di discussione in ogni saggio, ad
opera di studiosi di firma mon-
diale che spaziano dalla storia
alla letteratura, dall'antropolo-
gia agli studi culturali, fino alla
storia dell'arte. Narrazione è il
termine che Bhabha decide di as-
sociare a tale indagine, spiegan-
do che la nazione postcoloniale
nasce a seguito delle decoloniz-
zazioni nel secondo dopoguerra:
in quanto formazione discorsiva
in senso foucaultiano, non si ri-
ferisce spesso a un solo contesto,
ma ne richiama altri attorno a sé,
viste le interrelazioni che il feno-
meno del colonialismo ha messo
in atto nel corso del suo svilup-
po storico. In questa idea risiede
l'impossibilità di definire il con-
cetto di unità per la nazione, e
oggi possiamo parlare, secondo
Bhabha, solo della sua peculiare
ambivalenza, a causa dei diversi
linguaggi di quanti la descrivono
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e delle differenti vite di coloro
che ne fanno parte.

Nell'Introduzione al volume e
nel suo saggio qui presente dal
titolo DisserniNazione: Tempo,
narrativa e limiti della nazione
moderna, Bhabha espone il pro-
blema riguardo alla localizza-
zione degli spazi culturali della
nazione, un problema, innanzi-
tutto, di confini: l'autore li inten-
de come un Giano bifronte, in
cui la questione del dentro/fuori
è sempre da intendere come un
processo di ibridità, nel momen-
to in cui nuove persone vengono

R rzza, nazione, classe. Le incorporate negli spazi nazionali
ldentitf ambigue: il titolo e si generano altri luoghi di si-

del saggio di Immanuel Waller- gnificato negli spazi in-bettween,
stein e Etienne Balibar del 1988 producendo forze imprevedibili
(pp. 253. @ 19, Asterios, Trieste di rappresentazione.
2020), oramai divenuto un clas- In questo senso, si parla di
sito degli studi storico-filosofici "performatività" come tratto
e culturali su nazione e naziona- che caratterizza il linguaggio

dello spazio naziona-
le, il quale sviluppa al
massimo l'aspetto pro-
duttivo della cultura
come movimento di
subordinazione, rottu-
ra, creazione, impulso
e guida. Non è un caso
che subito dopo l'in-
troduzione di Bhabha
troviamo il celebre
Che casi, rana nazione
di Ernest Renan, con

la discussione dei concetti di raz-
za e confini in ambito europeo e
del tenia legato all'immaginazio-
ne collettiva della nazione. 'I'i-
inothy Brennan, nel contributo
successivo, affronta tali questio-
ni in ambito coloniale e posrco-
loniale, in relazione ai romanzi
di autori quali Salman Rushdie,
Garda Márquez, Vargas Llosa,
per evidenziare come la nazione
indipendente sia stata rappresen-
tata in modi totalmente innova-
tivi da artisti che hanno osservato
la "ricerca della forma nazionale"
da vicino, combinando la discus-
sione di pratiche colonialiste e
imperialiste alle forme artistiche
del romanzo. Il racconto della
nazione viene presentato anche
nei contributi di Doris Sommer,
Sneja Gunew e James Snead ri-
spettivamente sulle letterature di
America Latina, Australia e Ni-
geria, mettendo in luce corsie la
forma del romanzo borghese eu-
ropeo sia stata introiettata, mo-
dificata e rinnovata nei romanzi
fondanti delle nazioni postcolo-
niali, in un'ibridazione di sorto-
generi quali il romanzo storico, il
picaresco, il romance allegorico e
altri, a seconda delle necessità del
contesto da raccontare.

In linea generale, gli autori del
volume si pongono un quesito
fondamentale: che tipo di spazio
culturale è la nazione oggi, con lc
sue frontiere trasgressive e la sua
interiorità creatrice di fratture?
Dalle ricerche emerge il fatto
oggettivo che l'America conduce
all'Africa, care le nazioni d'Euro-
pa si incontrano in Australia e
che i margini spostano il centro,
perché gli abitanti delle periferie
continuano a riscrivere la storia e
la narrativa della metropoli.
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